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“Itaca ti donò la bella rotta.

Senza di lei non saresti partito.

Altro da darti adesso non ha più.”

C. Kavafis, Itaca, v. 33-35
Premessa

Una svolta decisiva 

L’anno di mandato che sta volgendo al termine ha segnato una svolta decisiva per l’attività della Consulta Provinciale degli Studenti di Trento. Si sono infatti concretizzate, per la prima volta nella storia di questa Consulta, gran parte delle finalità insite nell’essenza di quest’organo e che sono esplicitate nel preambolo del suo Statuto. 
La rete delle collaborazioni

Accanto alle relazioni istituzionali con il Consiglio della Provincia autonoma di Trento, con l’Assessorato all’Istruzione e alle Politiche Giovanili, con il Consiglio del Sistema educativo provinciale, il Comune di Trento, e –in occasione degli incontri di coordinamento nazionale- con le altre Consulte italiane e con il Ministero della Pubblica Istruzione, sono stati sviluppati autonomamente rapporti di partnership anche con istituti di credito, come la Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, televisioni nazionali (MTV Italia), associazioni giovanili (L’Area) o di altro genere (WWF del Trentino).
Tutta questa rete di contatti e collaborazioni con enti e persone esterne al mondo della scuola, apparentemente inusuali per un ente di questo genere, sono state invece tutte finalizzate all’ottenimento di una positiva ricaduta sulla popolazione studentesca che la Consulta ha la responsabilità di rappresentare. 
Risultati tangibili da parte di tutti gli studenti e partecipazione allargata

Per la prima volta da parecchi anni, infatti, grazie ai risultati positivi delle collaborazioni sopra accennate, all’appoggio determinante della struttura provinciale e all’instancabile lavoro di un gruppo –purtroppo abbastanza ristretto- di rappresentanti e della referente Franca Graziadei, l’attività della Consulta è uscita dall’ambito della sola rappresentanza passiva degli studenti nelle occasioni in cui veniva chiesta ad essa una consultazione per farsi promotore ed organizzatore di eventi e manifestazioni che hanno coinvolto migliaia di studenti, i quali hanno potuto rendersi conto in maniera diretta dell’attività e delle potenzialità di questo organo.
Testimonianze della partecipazione diretta degli studenti alle attività della Consulta di quest’anno possono essere, ad esempio, i numerosi incontri di gruppi di lavoro convocati nel corso dell’anno e aperti anche ai rappresentanti nei consigli d’istituto e a tutti gli studenti, nonché la positiva collaborazione con i ragazzi di numerosi Istituti superiori e CFP messa in atto per la realizzazione della manifestazione “Horror Vacui” (v. fogli seguenti).
Una Consulta sempre più conosciuta dalla collettività

Gli eventi organizzati durante quest’anno, come già accennato, hanno portato grande visibilità alla Consulta, che è stata presente in numerose occasioni sia sulla stampa locale che nei telegiornali regionali. Sono stati decine gli articoli pubblicati riguardo all’appoggio della CPS alla Campagna del Millennio e a “Horror Vacui” su “L’Adige”, il “Trentino”, il “Corriere del Trentino”, “Vita Trentina”, “Didascalie informa” soprattutto in seguito alle tre conferenze stampa organizzate finora durante quest’anno. Le reti locali “RTTR” e “TCA” hanno seguito anch’esse con interesse l’evoluzione dei progetti più importanti e per “Horror Vacui” una radio locale ha addirittura fornito alla Consulta uno spazio quotidiano per più di una settimana dedicato alla presentazione di questa grande giornata pubblica.

La presenza mediatica della Consulta non viene qui riportata come mero motivo d’orgoglio da parte della dirigenza della stessa per essere salita agli onori della cronaca, ma si inserisce in un ragionamento che ritiene di poter trarre vantaggi concreti da questa pubblicità che ha portato molti cittadini, istituzioni e studenti a conoscere l’istituto della Consulta attraverso le sue attività concrete. Infatti la buona riuscita degli eventi organizzati durante quest’anno, documentati adeguatamente dai mezzi di informazione, ha fatto certamente crescere la stima e la fiducia nei confronti della Consulta a tutti i livelli, facilitandone quindi i rapporti con l’esterno e invogliando persone sempre più motivate a farne parte.
Il Lavoro delle Commissioni

Procederò ora con la trattazione dei progetti portati avanti dalle tre commissioni in cui è suddivisa l’Assemblea Plenaria, distinguendo fra progetti portati a termine e progetti soltanto abbozzati o in via di realizzazione. Alcuni progetti hanno sono stati svolti in collaborazione fra diverse commissioni, grazie all’accordo fra i rispettivi referenti e la supervisione della presidenza: in tali casi, questa condizione sarà esplicitata all’inizio della trattazione.

· Commissione I – Scuola
referenti: Andrea Amendola - Marco Torresani 
Dopo un anno di intenso lavoro come il precedente, interamente dedicato all’analisi della legge provinciale sull’istruzione, durante quest’anno di mandato i lavori della I commissione sono proseguiti a singhiozzo e forse senza un filo conduttore che legasse fra di loro i progetti presentati. Un altro fattore di debolezza che ha interessato questa commissione è stato il frequente assenteismo registrato alle riunioni da parte dei membri ordinari e di un referente. E’ mancato in  parte anche il controllo ed il coordinamento sui lavori di tale commissione da parte dell’Ufficio di Presidenza, per le motivazioni che verranno esplicitate in seguito.
Tuttavia sono stati presentati ad inizio anno tre progetti, due dei quali se saranno sviluppati con maggiore impegno potranno dare buoni frutti durante il prossimo anno.

· Progetto di monitoraggio delle strutture scolastiche

Questo progetto venne proposto nell’anno 2005/2006 dagli allora referenti di questa commissione e si prefiggeva lo scopo di monitorare lo stato degli edifici in cui erano ospitati gli Istituti superiori ed i CFP della provincia, con l’intenzione di evidenziarne sia le carenze strutturali (barriere architettoniche, edifici fatiscenti), che la presenza degli accorgimenti di sicurezza previsti dalla legge ed il comfort abitativo per gli occupanti la struttura (temperatura degli ambienti, pulizia e affollamento delle aule). Il progetto, abbandonato dopo la somministrazione dei questionari ai rappresentanti per mancanza di risposta ad essi nella metà dei casi, fu recuperato dall’attuale commissione ma andò incontro alla stessa sorte: le risposte ai questionari sono state scarse e sono giunte molto in ritardo sui tempi che erano stati prefissati, rendendo impossibile la rielaborazione dei dati raccolti. Sono state registrate anche resistenze da parte di alcuni dirigenti scolastici e docenti alla compilazione del questionario, che non hanno certo favorito il buon esito del progetto. Visto il sostanziale fallimento del progetto in questione, sarebbe auspicabile per il prossimo anno abbandonare questa metodologia operativa, limitandosi a chiedere all’Assessorato e agli Uffici competenti di vigilare attentamente sullo stato delle strutture e a segnalare i casi di più grave mancanza, man mano che saranno segnalati a questa commissione da parte dei rappresentanti.

· Progetto di promozione della consulta degli studenti interna alle scuole

Il progetto nasce dal disposto dell’articolo 28 della L.P. n° 5/2006, che ha introdotto fra gli organi collegiali delle scuole di secondo grado la “Consulta degli Studenti”, istituto diverso dalla Consulta provinciale e che raggruppa i rappresentanti di classe, d’istituto e presso la Consulta provinciale allo scopo di creare un coordinamento fra le attività degli stessi, che spesso manca. L’intenzione della commissione era quella di promuovere la rapida istituzione di quest’organo, predisponendo anche una bozza di statuto per la stessa, a cui ogni Consiglio dell’Istituzione potesse ispirarsi nel momento della proclamazione.

La bozza dello statuto è stata preparata dalla commissione e, successivamente, in alcune scuole la proposta è stata recepita almeno in via sperimentale e sono state tenute le prime riunioni della Consulta. Per il prossimo anno suggerisco di continuare l’opera di sensibilizzazione presso i dirigenti scolastici e presso i rappresentanti d’istituto, affinché venga data completa applicazione alle disposizioni di legge nel più breve tempo possibile. Sarebbe utile organizzare poi, nel corso dell’anno scolastico, degli incontri fra le diverse Consulte degli Istituti ed alcuni membri del Consiglio di Presidenza della Consulta provinciale per poter meglio illustrare l’avanzamento dei nostri progetti agli studenti.
· Progetto di indagine sul Divieto di Fumo nelle Scuole
In seguito alla segnalazione di alcune situazioni di disagio e pericolo per gli studenti causate dal divieto di fumo imposto all’interno delle scuole da qualche anno in provincia, specificatamente riferiti a contesti in cui i ragazzi si riducono a fumare,nonostante il divieto, chiusi nei bagni oppure all’esterno dell’edificio sulla pubblica via (essendo così esposti ad un concreto rischio di investimento in alcuni casi), la Commissione Scuola ha proposto di verificare se esistesse la possibilità di creare zone fumatori all’interno delle scuole, collocate all’esterno oppure allestite in maniera idonea a non creare danno ai non-fumatori e sorvegliate dai docenti, che potessero ovviare a questo genere di problemi. Dall’indagine è emerso che alcuni istituti scolastici in provincia hanno già istituito delle aree fumatori in seguito ad una decisione del Dirigente Scolastico. A questo punto i Referenti della Commissione manifestarono l’interesse di chiedere un incontro con un esperto sulla normativa in questione, per comprendere se questi casi isolati fossero inscritti in una situazione di legalità esportabile nelle altre scuole oppure se la decisione di istituire tali zone fosse stata arbitrariamente presa dal singolo Dirigente Scolastico sotto la sua responsabilità. Tuttavia il progetto si arenò in questa fase per tempo a disposizione ormai ristretto prima della sospensione dei lavori ad inizio giugno.
· In collaborazione con la Comm. II: V.O.F.A.

(vedi sezione dedicata all’interno del paragrafo riguardante la II commissione)

· Commissione II – Arte & Creatività
Referenti: Silvia Ferrigato – Alessandro Nicoletti

La Commissione II durante questo mandato ha lavorato intensamente, portando a conclusione due progetti nati già durante lo scorso anno, ideando altri indirizzi su cui lavorare in futuro e collaborando in più occasioni con la Presidenza e con le altre Commissioni per lo svolgimento di diversi progetti. Senza dubbio i meriti di questo ottimo bilancio sono dovuti anche al clima assai produttivo che si è instaurato fin da subito fra i membri della commissione, che detiene il primato per numero di incontri svolti durante l’anno e assiduità di partecipazione alle riunioni, e alla continuità nella gestione dei lavori assicurata dalla rielezione a referente per il secondo anno consecutivo di Alessandro, che ha potuto così mettere la commissione nelle condizioni di lavorare fin da subito su progetti avviati e da lui profondamente conosciuti. Per tali motivi, in questo caso, si è ridotto il consueto dispendio di tempo che avviene nei primi mesi di mandato, normalmente necessario per tirare le fila del lavoro svolto nell’anno precedente , nel caso dei referenti, per acquisire le competenze necessarie a  guidare i lavori della commissione.

· Progetto “Quinta Parete”
Il progetto, nato nell’anno 2005/2006, prevedeva la valorizzazione delle esperienze teatrali condotte dalle scuole superiori trentine durante l’anno scolastico: numerosi istituti mettono infatti in scena durante il periodo della normale attività scolastica spettacoli di buon livello, preparati con grande impegno di studenti e docenti ma che purtroppo erano destinati a rimanere fruibili solo da un pubblico limitato. La Consulta degli Studenti, in collaborazione con CO.F.A.S. (comitato organizzatore di una rassegna di teatro studentesco a livello provinciale), ha  voluto quindi realizzare delle registrazioni audiovisive professionali di tutti gli spettacoli inclusi nella rassegna 2006/2007 per selezionarne poi alcuni che verranno trasmessi in prima serata sul canale televisivo locale RTTR. L’espressione artistica di questi studenti sarà dunque offerta al grande pubblico televisivo, perché possa apprezzarne la qualità e l’impegno profuso da ragazzi per portare in scena i loro lavori. Le registrazioni delle opere che non saranno proposte per la trasmissione televisiva saranno comunque conservate e ne verrà data copia ai gruppi scolastici che le hanno realizzate: a loro rimarrà quindi un ricordo di elevata qualità della loro esperienza sulle scene. Il progetto è stato realizzato grazie al supporto finanziario dell’Assessorato alla Cultura della Provincia di Trento ed è stato curato nella sua realizzazione tecnica da Luigi Giuriato e da Videoframe. Attualmente i video sono stati girati e montati: nel mese di settembre verranno consegnate le copie a tutte le scuole e sarà definito il calendario della messa in onda dei lavori migliori.
· Progetto “Saranno Baricco”
Molto semplicemente il progetto vorrebbe dare la possibilità ai giovani scrittori di pubblicare le proprie novelle, i propri racconti a puntate o le proprie poesie sui giornali locali. Con questo progetto speriamo di mettere in sinergia i giornali e gli studenti che hanno un forte interesse verso la letteratura, che hanno buone idee e capacità, ma che vengono scoraggiati per la mancanza di considerazione da parte della collettività. La produzione artistica letteraria non è sicuramente sufficientemente valorizzata. Essa è portata avanti nell’ombra e non è mai riservata ad essa la giusta attenzione sia da parte della critica che del grande pubblico:è quasi come un’Atlantide, un mondo sommerso che può vedere la luce mediante un mezzo di diffusione di massa come la stampa. 
Operativamente il progetto prevedeva l’indizione di un concorso riservato agli studenti trentini per selezionare (tramite una commissione formata da membri della Consulta, dell’Assessorato all’Istruzione e da membri esterni qualificati) un congruo numero di opere letterarie, in prosa o poesia, che sarebbero state poi pubblicate tramite un accordo con una testata giornalistica locale. Il progetto, concepito all’inizio di quest’anno di mandato, non è andato molto oltre la fase di progettazione: sono stati presi i primi contatti con un giornale ma non si è ancora proceduto all’indizione del concorso letterario. 
Nel caso in cui la prossima Consulta decidesse di portare avanti questo progetto, si consiglia di iniziare molto presto a curare la realizzazione, in modo da chiudere la fase di raccolta del materiale entro marzo e poi potersi dedicare alla sua selezione e pubblicazione. Potrebbe essere opportuno richiedere anche per questo progetto il sostegno dell’Assessorato alla Cultura. 
· Progetto V.O.FA.

E' necessario per un proficuo sviluppo dell'arte a livello generale, che vi sia la possibilità di specializzarsi, che i giovani artisti non debbano dividere la propria scolarizzazione fra studi artistici e istruzione superiore. Il mondo dell'arte richiede grande professionalizzazione e competenze specifiche che devo essere aggiornate con i tempi che corrono e le nuove esigenze del mercato per garantire la competitività dei giovani artisti.

Per questo nasce il V.O.F.A. (Valutazione Offerta Formativa Artistica), un progetto che prevede la valutazione tramite sopralluoghi, audizioni, interviste ai protagonisti (docenti, artisti, dirigenti, politici, etc.) l'offerta formativa per quanto riguarda l'apprendimento specifico delle arti, in modo particolare per quanto riguarda l'offerta sul territorio provinciale, poi nazionale ed in fine un confronto con le altre realtà dell'Unione Europea.

Il progetto prevedeva, al termine dei lavori di monitoraggio, la redazione di un resoconto esaustivo di tutto il lavoro svolto e la consegna di esso all'Assessore all'Istruzione e Politiche Giovanili, per esporre le criticità emerse dall’analisi del sistema, progettare eventuali interventi di potenziamento o colmare eventuali vuoti. I risultati del monitoraggio sarebbero dovuti essere resi disponibili anche agli organi di informazione e al grande pubblico, tramite una conferenza stampa che mettesse in luce anche gli eventuali accordi presi con le istituzioni competenti per ovviare alle problematiche sollevate.

Per il raggiungimento di tali obiettivi è stata richiesta anche la collaborazione della Commissione “Scuola”, ma tuttavia non si è riusciti ad avviare la realizzazione concreta del progetto che comunque promette, a mio avviso, sviluppi molto interessanti per il futuro se gestito con serietà e impegno continuo.
· Progetto “Horror Vacui”

E’ stato certamente questo il progetto che ha richiesto il maggiore investimento di energie da parte della Commissione Arte e Creatività, coadiuvata dalla Presidenza nelle fasi organizzative e da tutta la Consulta nella fase operativa di esso. Il tempo e le risorse spese per la sua realizzazione hanno comunque portato ottimi frutti, facendone forse l’evento di maggiore successo della Consulta di quest’anno.
“Horror Vacui” nasce come progetto già durante lo scorso anno di mandato con il nome di “Gruppi Elettrogeni” e si prefigge l’obiettivo di valorizzare tramite un grande evento aperto al pubblico le produzioni artistiche degli studenti trentini, prendendo in particolare considerazione la musica, l’arte pittorica e scultorea, la moda e l’arte di strada. Con la collaborazione delle scuole, degli studenti, del Comune di Trento, dell’Assessorato all’Istruzione, dell’associazione “L’Area” e dell’Ufficio per il Servizio Civile, il giorno 9 giugno scorso  il centro storico di Trento è stato invaso dai ragazzi delle scuole superiori trentine, portati nel capoluogo anche tramite un servizio di navette dalle zone periferiche. 
Su tre palchi in piazza Fiera, Cesare Battisti e Duomo si sono esibiti più di 15 gruppi musicali giovanili, in via Belenzani sono state esposte le opere degli istituti d’arte “Depero” e “Vittoria”. Qui anche i passanti sono stati coinvolti con spiegazioni sulle tecniche pittoriche impiegate e giochi per i bambini, mentre in via Oriola è stata montata una passerella su cui si sono svolte due sfilate degli studenti impegnati nel campo della moda. In piazza Lodron è stato riservato uno spazio per le esibizioni degli artisti di strada. 

La manifestazione è stata arricchita anche da un’incontro con Alidad Shiri, ragazzo afgano che ha avuto la possibilità di presentare un libro autobiografico sulla sua esperienza di giovane emigrato da un paese in guerra, ora felicemente inserito nella comunità di Merano.
La manifestazione, iniziata alle 14.00 e perfettamente gestita dai ragazzi della Consulta con la collaborazione dell’agenzia Nitida Immagine, si è poi conclusa alle 24.00 con un concerto offerto dall’Assessorato nella magica cornice di piazza Duomo. Omar Pedrini e Frankie Hi-Nrg sono stati gli artisti ospiti del gran finale di “Horror Vacui”, che alla sua prima edizione ha già riscosso un grande successo tra gli studenti coinvolti, il pubblico che ha assistito ai diversi eventi in programma e sulla stampa locale.
Nonostante la buona riuscita della manifestazione è comunque doveroso segnalare alcune criticità organizzative che hanno interessato lo svolgimento del progetto. Nella fase di preparazione dell’evento sono stati riscontrati problemi di coordinamento fra la Consulta, gli istituti scolastici coinvolti, l’agenzia incaricata del service ed il Servizio della Provincia incaricato di erogare i fondi necessari: la causa principale di tali difficoltà è stata sicuramente la ristrettezza dei tempi a disposizione per la realizzazione della fase operativa del progetto (iniziata solo a maggio). Infatti, anche se la maggior parte dei disguidi si sono poi risolti felicemente grazie all’impegno personale dell’Assessore e del Dirigente dott. Renna, consigliamo vivamente alla Consulta dell’anno prossimo di iniziare molto prima la preparazione concreta della manifestazione. Ciò permetterà di gestire meglio la pianificazione delle attività che animeranno la giornata, formulando così una  chiara previsione delle risorse (umane, strutturali, economiche) necessarie allo svolgimento della manifestazione almeno un mese prima dell’evento, in modo da mettere tutti i soggetti coinvolti nella condizione di lavorare al meglio.
Un’organizzazione meno affrettata della giornata permetterà inoltre di gestire meglio l’aspetto pubblicitario della giornata all’interno della scuola e anche la raccolta delle iscrizioni per l’utilizzo dei bus navetta e per la partecipazione alla cena.
· In collaborazione con la Comm. III: Progetto “Campagna del Millennio”

(vedi sezione dedicata all’interno del paragrafo riguardante la III commissione)

· Commissione III – Sociale

Referenti: Martina Fondriest – Deborah Patuzzi

Nonostante il lavoro di questa commissione sia iniziato con qualche difficoltà dovuta allo scarso entusiasmo di alcuni suoi membri, a partire dal mese di marzo 2006 le sue Referenti ed un gruppo abbastanza numeroso di suoi membri hanno saputo gestire al meglio lo svolgimento di un importante progetto di sensibilizzazione sul tema degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, di cui si avrà occasione di parlare in seguito. 
La gestione di questa iniziativa, delegata alla commissione dal Consiglio di Presidenza, ha tuttavia imposto il sostanziale abbandono dello svolgimento dei progetti presentati a inizio mandato dalle Referenti. Essi sono rimasti allo stato di un primo abbozzo, ma costituiscono comunque delle valide tracce su cui la nuova commissione potrà continuare a lavorare durante il prossimo anno di mandato. 
· Progetto “Campagna del Millennio”

Nel 2000 le Nazioni Unite sotto la guida di Kofi Annan hanno adottato gli Otto Obiettivi del Millennio (sottoscritti ora da 191 capi di stato e governi), che costituiscono un patto globale basato sull'impegno e la responsabilità reciproca tra paesi ricchi e poveri per costruire un mondo più sicuro, più prospero ed equo per tutti.Di fronte a 1,2 miliardi di persone che sopravvivono oggi con meno di un euro al giorno, a 75 milioni di bambine e a 40 milioni di bambini che non hanno accesso all'istruzione elementare e a quasi 40 milioni di bambine e bambini che sono affetti dal virus HIV/AIDS, per la prima volta all’unanimità è stata espressa la volontà di cambiare radicalmente questo squilibrio mondiale! 
Nel 2002 e’ nata la Campagna del Millennio per volontà dello stesso Annan con lo scopo di raggiungere TUTTI e lavorare insieme nel quotidiano, ognuno con il proprio ruolo,  per il raggiungimento degli Obiettivi. Tutti: singoli, città, scuole, associazioni, enti, comuni, province, regioni, stati, governi, istituzioni, privati, aziende, ditte, …nessuno escluso. Obiettivo della Campagna: comunicare che è possibile eliminare la povertà! Obiettivi ed azioni identificate sono tecnicamente ed economicamente realizzabili e mettono in luce che ciò che manca per eliminare la povertà e le disuguaglianze è la volontà politica, la capacità di mettere tali azioni al centro dell'agenda di impegni nazionali e internazionali. Per sollecitare tale volontà, il Summit del Millennio ha identificato una scadenza precisa: il 2015.

Anche la Città di Trento, grazie all’impegno preso dal sindaco Alberto Pacher, ha aderito a questa campagna di sensibilizzazione e accoglierà una serie di iniziative ad essa connesse nelle giornate del 30 -31 marzo 2007. All’interno di queste due giornate si è tenuto anche un momento di informazione e riflessione sulle tematiche degli Otto Obiettivi aperto agli studenti di tutte le scuole superiori della Provincia di Trento, realizzato dalla Consulta Provinciale degli Studenti. 

Tale evento ha avuto luogo nella mattinata di sabato 31 marzo 2007 presso l’Auditorium S. Chiara di Trento ed ha visto la partecipazione di una troupe di MTV Music Television (partner della Millennium Campaign per l’Italia), capitanata dalla vj Paola Maugeri che ha condotto la mattinata. Oltre ottocento ragazzi dalle scuole superiori di tutta la provincia hanno così partecipato ad un interessante dibattito sugli Obiettivi del Millennio ed in particolare sul tema dello sfruttamento dell’acqua. A rispondere alle domande dei ragazzi erano presenti in sala la  responsabile nazionale per la Campagna del Millennio Marta Guglielmetti, il delegato del WWF nazionale Carmine Annicchiarico, l’Assessore provinciale all’urbanistica e all’ambiente Mauro Gilmozzi ed il Sottosegretario alla Pubblica Istruzione on.le Letizia De Torre. Anche il Ministro alle Politiche Giovanili on.le Giovanna Meandri ha voluto inviare un messaggio ai ragazzi riuniti per manifestare la sua vicinanza alla manifestazione.
L’auditorium, per l’occasione, è stato abbellito da una scenografia preparata dagli studenti dell’Istituto d’Arte “Vittoria” di Trento durante la loro autogestione: Otto grandi pannelli dipinti, raffiguranti ciascuno un obiettivo della campagna, hanno infatti occupato il fondale del palcoscenico. Determinante per la riuscita di questo punto è stato il contributo della Commissione “Arte & Creatività”.
E’ importante sottolineare l’importante contributo dato per la realizzazione della manifestazione da parte della Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, che ha finanziato le spese di affitto dell’auditorium e di realizzazione dei dipinti.

La mattinata trascorsa dai ragazzi all’auditorium S. Chiara non è stata comunque un evento isolato: è stata infatti preoccupazione della commissione l’inserire il momento di riflessione comune all’interno di un progetto di sensibilizzazione portato avanti nelle singole scuole prima e dopo il 31 marzo con l’ausilio di materiale opportunamente realizzato e distribuito dalla Consulta. 
Nel maggio del 2007 la commissione ha inoltre organizzato un incontro presso la sala di rappresentanza del Comune di Trento con la sig.ra Lisa Clark, nota pacifista impegnata nel campo della solidarietà internazionale, per continuare il dibattito sui temi della Campagna del Millennio. L’incontro non ha tuttavia riscosso grande partecipazione per la scarsità di pubblicizzazione che ne era stata fatta dati i tempi ristretti a disposizione ed il periodo infelice dal punto di vista degli impegni scolastici in cui è stato collocato.
Nel mese di giugno, infine, le otto opere realizzate dai ragazzi dell’Istituto “Vittoria” sono state consegnate, nel corso di una cerimonia aperta alla stampa, alla Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, finanziatrice dell’iniziativa. Esse verranno esposte nelle filiali di tale istituto di credito, a testimonianza della felice collaborazione messa in atto con la Consulta durante questo anno e del costante impegno della Cassa sulle tematiche della solidarietà sociale.
· Progetto di introduzione dei prodotti biologici nelle scuole
Il progetto, interrotto purtroppo già nelle sue prime fasi, prevedeva la promozione della vendita di prodotti biologici e provenienti dal commercio equo all’interno delle scuole, in luogo dei consueti snack distribuiti nei distributori automatici. L’intento di tale piano era duplice: favorire il consumo di prodotti qualitativamente migliori e più sani dal punto di vista dietetico, nonché sostenere la filiera del commercio equo-solidale. Un primo abbozzo della road map necessaria per attuare il progetto prevedeva il coinvolgimento delle aziende installatrici di distributori automatici nelle scuole, per verificare la loro disponibilità ad una sperimentazione dell’idea proposta dalla Consulta, e la preparazione di materiale informativo da affiggere nelle scuole per illustrare lo scopo del progetto agli studenti. 

· Progetto per un ciclo di conferenze sulla Condizione Femminile

Era intenzione della commissione di offrire, tramite questo progetto, ai membri della Consulta e successivamente alle scuole che ne avessero fatto richiesta la possibilità di partecipare ad un seminario sulla condizione della donna nella società occidentale e in altre parti del mondo, per stimolare una riflessione su questa tematica. Il progetto si è tuttavia arenato già nelle prime fasi, sia per il carico di lavoro portato dalla preparazione della Campagna del Millennio che ha inevitabilmente tolto risorse alla realizzazione delle altre proposte, sia per alcune resistenze alla prosecuzione dei lavori su questo indirizzo manifestate da alcuni membri della commissione.
Il lavoro dell’Ufficio di Presidenza

Oltre al normale ruolo di coordinamento dei lavori delle commissioni e ai doveri di rappresentanza dell’Ente nelle occasioni pubbliche, l’Ufficio di Presidenza ha curato direttamente anche la preparazione di due importanti audizioni, rispettivamente con la IV Commissione del Consiglio Provinciale e con il Consiglio del Sistema Educativo Provinciale, a cui la Consulta è stata invitata a partecipare. 

La prima audizione, tenutasi il 10 gennaio 2007 presso le sale del Consiglio Provinciale, ha avuto come tema l’analisi di alcuni disegni di legge provinciale in materia di riordino del sistema delle politiche giovanili. In questa occasione, abbiamo avuto modo di esporre la favorevole impressione data dalla filosofia di fondo del principale disegno di legge presentato, che mira a costruire un sistema non più assistenzialista nei confronti dei giovani ma aperto alla collaborazione attiva degli stessi per l’ideazione e la gestione di programmi di cui sono i diretti interessati. Si è posto in evidenza però lo scarso ruolo riservato alle scuole all’interno del sistema delle politiche giovanili. Esse a nostro avviso sarebbero potute essere un’importante risorsa soprattutto per il coinvolgimento di un gran numero di ragazzi fra i 14 e i 19 anni (la maggior parte di essi infatti frequenta un istituto superiore) e per la pubblicizzazione delle iniziative organizzate. La Consulta ha poi chiesto di essere inserita come soggetto facente parte a tutti gli effetti del sistema che si stava tracciando, proponendo la partecipazione dei suoi referenti di distretto ai tavoli dei diversi piani giovani di zona. L’audizione, a cui ha preso parte il Vicepresidente ed alcuni membri del Consiglio di Presidenza, ha portato un bilancio positivo avendo favorevolmente impressionato i Consiglieri presenti e avendo portato all’ottenimento della partecipazione del Presidente della Consulta al Forum provinciale delle politiche giovanili, in qualità di membro permanente.
Nel corso dell’anno c’è stata anche l’occasione di incontrare il Consiglio del Sistema educativo provinciale. A tale incontro hanno partecipato Presidente, Vicepresidente, rappresentanti della Consulta all’interno del Consiglio stesso ed alcuni referenti di commissione. Lo scopo dell’audizione è stato principalmente l’illustrazione al Consiglio delle attività della Consulta per l’anno scolastico in corso ed il confronto su alcune tematiche che interessano entrambe le istituzioni. Si è parlato in particolare di valorizzazione della funzione degli organi collegiali all’interno delle scuole superiori e di prevenzione dei fenomeni di bullismo.
Il Presidente ed il Vicepresidente hanno inoltre partecipato al Convegno annuale sullo stato delle Politiche giovanili in provincia promosso dall’Assessorato e tenutosi nel mese di novembre 2006.
Il Coordinamento nazionale

Rispetto all’anno precedente, durante questo mandato gli incontri di coordinamento fra i presidenti delle diverse Consulte d’Italia ed il Ministero della Pubblica Istruzione sono stati più frequenti, grazie alla particolare attenzione che il Ministro Fioroni ha voluto rivolgere a questo organo di partecipazione studentesca. 

Il primo incontro si è svolto già a fine novembre a Verona in occasione della fiera Job Orienta: per la CPS di Trento vi ha preso parte il Presidente Bunaj. Successivamente nel mese di dicembre si è tenuta la prima Conferenza Nazionale dei Presidenti a Roma, durante la quale si è celebrato anche il decennale dall’istituzione delle Consulte alla presenza del Presidente della Repubblica.

Nel mese di marzo ha avuto luogo la seconda Conferenza Nazionale a Rimini: a questo incontro ho partecipato personalmente, accompagnato dalla referente Franca Graziadei. Fra le varie commissioni istituite all’interno della conferenza ho scelto di lavorare all’interno in “Fondi e Funzionamento delle CPS”, per approfondire la proposta ventilata da Fioroni di portare il mandato delle Consulte a due anni scolastici. All’interno della mia commissione, come del resto anche nelle altre, non è stato possibile però maturare una posizione unitaria in materia e quindi la successiva esposizione al Ministro delle conclusioni è risultata inefficace ed inconcludente. Le altre commissioni hanno lavorato su diversi temi, quali il bullismo, la legalità, la pubblicizzazione delle Consulte e l’ambiente: i lavori sono stati però condotti, a mio avviso, con scarso entusiasmo e serietà da parte dei presidenti partecipanti. A ciò si è aggiunta anche una discutibile organizzazione dei tempi a disposizione che ha sacrificato quasi tutta la conferenza per il lavoro delle commissioni, non lasciando spazio al dibattito in sede di assemblea plenaria delle conclusioni da esse raggiunte.
Di grande rilevanza è stata invece la Commemorazione delle figure dei magistrati Falcone e Borsellino, organizzata dal MPI a 15 anni dalla loro uccisione per stimolare l’attenzione degli studenti verso i temi della legalità e della lotta alla mafia. Dal 22 al 24 maggio infatti il Presidente, il Vicepresidente e la docente Referente sono stati invitati dal Ministero a prendere parte alla cerimonia commemorativa delle stragi di Capaci e via D’Amelio, che si è tenuta presso l’aula bunker di Palermo e il rifugio del boss Provengano a Corleone. I delegati della CPS hanno raggiunto la città siciliana con un traghetto partito da Civitavecchia (denominato “Nave della Legalità”) su cui erano imbarcati migliaia di studenti provenienti da scuole di tutta Italia, accompagnati anche dal Procuratore antimafia Grasso e dal Ministro Fioroni. L’unico rammarico sorto dopo questa iniziativa è stato quello di non aver potuto riportare i vissuti dell’esperienza trascorsa agli studenti che non hanno potuto partecipare in prima persona: era infatti in progetto un incontro aperto alle scuole trentine da tenere in Auditorium con una personalità di spicco della lotta alla mafia, ma il periodo di fine anno scolastico in cui questo evento ha avuto luogo ci ha spinti a rinunciare all’organizzazione di quest’evento.
Conclusioni
Le criticità del sistema

Nonostante i risultati positivi maturati nel corso di questo anno di mandato, permangono comunque dei punti di criticità nella struttura e nel modus operandi della Consulta. Primo fra tutti, il fenomeno dell’assenteismo che ha caratterizzato le riunioni plenarie, le sedute delle commissioni e persino il Consiglio di Presidenza. 

Alcuni rappresentanti non si sono nemmeno mai presentati ad alcuna riunione lasciando la propria scuola e i loro studenti-elettori privi di rappresentanza. Vi sono persino casi di mancata elezione dei rappresentanti negli istituti ad inizio anno, per assenza di candidati.

Da parte di alcuni membri è stato manifestato un certo disinteresse per le attività promosse dall’ente, ed alcuni di coloro che hanno voluto assumere posizioni di responsabilità all’interno della Consulta hanno ricoperto tale carica con impegno discontinuo e scarso senso di responsabilità.

Maggiore cura per le elezioni e per la formazione dei membri
Se da una parte la Consulta degli Studenti, in questo anno di mandato, ha cercato di aprirsi verso l’esterno coinvolgendo direttamente la base degli studenti, non ha saputo tuttavia risolvere l’annoso problema della partecipazione interna ai suoi stessi membri: tale questione, a mio avviso, non è però risolvibile in itinere ma necessita di un lavoro di promozione delle attività della Consulta a monte, da portare a termine ancora prima delle elezioni nelle scuole, in modo da invogliare soltanto le persone motivate ad avanzare la propria candidatura per entrare in quest’organo.

Dopo le elezioni dei rappresentanti sarà necessario prevedere anche un periodo di formazione per essi, in modo che –tramite le relazioni delle cariche della consulta uscente, di esperti in materia di legislazione scolastica ma anche di dinamiche di gruppo, che possano aiutare i neoeletti a “fare squadra” per la realizzazione di un progetto- essi prendano totale coscienza del proprio ruolo e siano dotati degli strumenti e delle conoscenze necessarie per esercitarlo proficuamente.

Una sorta di stage formativo di qualche giorno in cui tutta la nuova Consulta sia riunita prima di iniziare i propri lavori potrà aiutare anche i rappresentanti a conoscersi fra di loro, al fine di poter votare –al termine del programma di formazione- per il rinnovo delle cariche elettive in maniera più consapevole di quanto non sia accaduto negli anni precedenti.
Una Consulta “orfana”

Un’altra criticità che è possibile prevedere per il prossimo futuro è il notevole abbandono per fine del ciclo di studi superiori che interesserà molti membri della Consulta: solo due dei referenti di Commissione risultano potenzialmente rieleggibili per un nuovo anno di mandato,mentre tutto l’Ufficio di Presidenza verrà necessariamente rinnovato. L’esperienza degli ultimi anni, ed in particolare quella derivata da questo mandato in cui molte delle persone elette in Consiglio di Presidenza occupava già ruoli di responsabilità dell’anno precedente, ci ha portato a rilevare come sia importante mantenere elementi di continuità con il passato, se non altro per poter riprendere efficacemente i progetti che costantemente vengono lasciati a metà del loro svolgimento al momento dell’elezione dei nuovi membri. Poiché per il prossimo anno non sarà possibile proseguire sulla strada tracciata durante questo mandato, si rende a mio avviso necessario potenziare la figura del tutor (identificato dallo Statuto nell’ex-presidente che continua a presenziare alle riunioni della nuova consulta come “consulente”), prevedendone magari più di uno e valorizzandone la funzione, soprattutto come figura di continuità che possa aiutare le commissioni a riprendere i lavori da dove i loro colleghi li avevano lasciati senza eccessive perdite di tempo. Il mandato annuale della Consulta non permette infatti molti tempi morti nel proprio lavoro, pena l’insuccesso nella realizzazione concreta degli obiettivi prefissati.
Di grande importanza in questa fase è anche la figura del Referente della Consulta, che, se riconfermato negli anni, può fungere da “memoria storica” delle attività degli anni passati e indirizzare efficacemente la nuova Presidenza nei primi mesi di mandato. Auspichiamo quindi che la scelta fatta all’inizio di quest’anno per l’affidamento di questo incarico venga riconfermata anche per il periodo 2007/2008.

La fine di un ciclo e l’inizio di un altro

Alla fine di un anno di impegno, fatiche, costellato da qualche delusione o incomprensione ma soprattutto da soddisfazioni e successi, nonostante le difficoltà attraversate e le incertezze che inevitabilmente permangono lungo il cammino di un organo in fieri come questo, posso affermare – assieme quanti hanno lavorato intensamente assieme a me, al di là di ogni ordine gerarchico e uniti solo dalla voglia di raggiungere degli obiettivi che spesso da sogni lontani si sono trasformati in realtà -, che la “nostra” Consulta ha certamente dato il meglio di sé.
Dalla lettura di questa relazione, ma soprattutto attraverso le testimonianze di chi ha visto crescere quest’organo, penso che chiunque potrà rendersi conto del lavoro fatto e delle fatiche spese in questo progetto. Fatiche che hanno portato poco al guadagno personale ma molto agli studenti per cui abbiamo operato: speriamo che fra questi, al momento del passaggio del testimone, ve ne siano molti disposti a raccogliere questa eredità e a proseguire con convinzione sulla strada che noi abbiamo appena imboccato.  Giunti ormai al termine del nostro compito, non ci resta che lasciare la Consulta ai suoi futuri responsabili, augurando loro di tutto cuore ad maiora!
Cavalese – Trento, 19 agosto 2007.

Il Vicepresidente uscente

Davide Sartori
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